
Q21 
LA PERCEZIONE DEI CITTADINI  

 
RAPPORTO SULL’ANALISI DEI QUESTIONARI 

 
AGENDA 21 CHIAMA, I  COMUNI RISPONDONO 

 
Questo documento presenta il lavoro di analisi compiuto sui questionari compilati a inizio 2004 

dai cittadini dei comuni facenti parte del CUV (Consorzio Urbanistico Volontario) all’interno del 
progetto per l’applicazione di Agenda 21 Locale. Lo scopo principale è quello di poter individuare lo 
stato attuale del territorio così come viene percepito e vissuto da chi ci abita, in modo da fornire un 
valido supporto per le iniziative di coinvolgimento della popolazione. Se infatti la conoscenza è 
sempre ottima premessa all’azione, ancora di più essa assume importanza quando si ha a che 
fare con processi di decisione partecipata. 
 

Agenda 21 nasce nel 1992 da un accordo sottoscritto a Rio de Janeiro dalla maggior parte delle 
nazioni del mondo per impegnarsi ad affrontare e ridurre la gravità di emergenze internazionali sia 
sociali, come la povertà, sia ambientali, come l’inquinamento, avvalendosi di uno strumento che 
ponesse precise scadenze attraverso cui porre in opera gli interventi necessari a raggiungere gli 
scopi prefissati. Questo strumento è stato chiamato, appunto, Agenda 21, cioè Agenda degli 
Impegni da affrontare per il Ventunesimo secolo. In questo contesto una grande importanza viene 
data al concetto di sviluppo sostenibile, cioè uno sviluppo che consenta alla comunità mondiale di 
perseguire le proprie legittime aspirazioni ad aumentare il proprio benessere materiale, secondo 
un nuovo paradigma che non preveda più il consumo irrazionale delle risorse del pianeta, ma un 
loro sfruttamento più attento che consenta di non esaurirle, ma anzi di tramandarle alle generazioni 
future. 

Questo ambizioso disegno appare come qualcosa alla portata solo degli Stati o delle 
organizzazioni sovranazionali e quindi ben lontano dalla nostra realtà quotidiana. In realtà un altro 
punto fortemente innovativo di Agenda 21 è l’importanza che viene data all’applicazione a livello 
locale del principio di sostenibilità. Nel capitolo 28 di Agenda 21 si dice infatti:  

 
Dal momento che gran parte dei problemi e delle soluzioni cui si rivolge Agenda 21 hanno 

origine in attività locali, la partecipazione e la cooperazione delle amministrazioni locali 
rappresenta un fattore determinante per il raggiungimento dei suoi obiettivi. 

Le amministrazioni locali gestiscono i settori economico, sociale ed ambientale, sovrintendono ai 
processi di pianificazione, elaborano le politiche e fissano le regole in materia ambientale a livello 
locale, e collaborano nell’attuazione delle politiche ambientali nazionali e regionali. 
Rappresentando il livello di governo più vicino ai cittadini, svolgono un ruolo fondamentale nel 
sensibilizzare, mobilitare e rispondere alla cittadinanza per promuovere lo sviluppo sostenibile. 
 

Le amministrazioni locali diventano l’elemento propulsivo del processo di Agenda 21 proprio grazie 
alla loro capacità di avere un contatto diretto con la popolazione; il consenso dei cittadini è quindi 
lo strumento indispensabile per poter conseguire gli obiettivi che ci si è preposti e si spiega così il 
risalto che viene dato al ruolo di sensibilizzazione e mobilitazione che le amministrazioni locali 
sono in grado di intraprendere. Lo scopo è quello di arrivare alla creazione di programmi di Agenda 
21 Locale, cioè di impegni per promuovere lo sviluppo sostenibile anche nella propria realtà 
comunale. 
 
Gli obiettivi posti per Agenda 21 a Rio de Janeiro nel 1992 erano ambiziosi e nell’incontro di 

Johannesburg nel 2002, si è messo in evidenza l’aggravamento della situazione mondiale. 
Ciononostante i valori iniziali rimangono sempre validi, così come anche gli strumenti di 
partecipazione dei cittadini ed è per questo che diverse centinaia di realtà comunali italiane hanno 
preso la decisione di avviare un processo di Agenda 21 Locale. Anche il CUV fa parte di questo 
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gruppo e dunque ha iniziato a porre le basi per favorire il coinvolgimento della popolazione. A 
questo proposito il capitolo 28 di Agenda 21 recita: 
 

Attraverso la consultazione e la costruzione del consenso, le amministrazioni locali dovrebbero 
imparare dalla comunità locale e dal settore industriale e acquisire le informazioni necessarie per 
formulare le migliori strategie. Il processo di consultazione intende accrescere la consapevolezza 
delle famiglie sulle problematiche dello sviluppo sostenibile. 

 
I cittadini sono quindi da considerare un’importante fonte di informazioni per la conoscenza del 
territorio da cui prendere le mosse per definire ogni strategia di intervento. Per fare questo è, però, 
necessario che i cittadini siano informati di quanto avviene all’interno del loro comune. Si deve 
quindi creare un processo di retroazione tra informazione da fornire alla popolazione e 
suggerimenti che da essa provengono. 
 

 
 

IL CONTESTO DEL CUV 
 

Il CUV è un consorzio di nove comuni limitrofi localizzati nella zona sud-ovest della provincia di 
Varese che hanno preso la decisione di collaborare attivamente per affrontare problemi comuni. 
Non è solo la contiguità geografica a rendere affini i comuni facenti parte del CUV, ma tutta una 
serie di problematiche condivise causate dalla presenza di alcuni fattori critici che necessitano di 
interventi mirati difficili da governare, soprattutto da parte di amministrazioni pubbliche che 
agiscano per conto proprio.  
Per questo una strategia che veda le realtà comunali di un territorio attuare interventi di 

coordinazione è sicuramente una strategia vincente. 
L’elemento principale che rappresenta il fulcro del sistema del CUV è l’aeroporto intercontinentale 
dI Malpensa che, a causa dell’intenso traffico aereo, del suo impatto sulla qualità della vita dei 
residenti e dei problemi collaterali che innesca (aumento del traffico automobilistico, nuove 
infrastrutture sul territorio), viene percepito come un vero e proprio simbolo delle criticità dell’area. 
Il “problema Malpensa” costituisce così il momento propulsivo dell’iniziativa di alcuni comuni di dar 
vita al CUV e la complessità dei temi da affrontare porta alla decisione di attivare un processo di 
Agenda 21.  
Naturalmente sarebbe limitante considerare questa risorsa adatta solo per situazioni considerate di 
emergenza come può essere il caso dei disagi provocati dall’ampliamento dell’aeroporto; è infatti 
chiaro che una decisione partecipata ha un valore aggiunto, in termini di condivisione e 
rispondenza alle esigenze dei cittadini, tale da poter essere adottata come risposta a molti 
problemi anche ordinari divenendo un nuovo strumento nelle mani delle amministrazioni. 
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Figura 1: Il contesto del CUV (fonte: Rapporto sullo Stato dell’Ambiente CUVentuno, 2005). 
 
 
 

PERCHÉ UN QUESTIONARIO? 
 

La scelta di adottare un questionario da distribuire alle famiglie dei residenti nei comuni del CUV 
è stata dettata dalla necessità di acquisire maggiori informazioni sia sulla popolazione, come il 
grado di conoscenza delle iniziative di Agenda 21 e alla disponibilità a partecipare, sia sul territorio 
comunale e sulle problematiche di maggior importanza, così come vengono percepite dai diretti 
interessati.  

Il questionario è uno strumento concettualmente semplice, in grado di raggiungere un rilevante 
numero di persone in breve tempo e che consente di avere risposte su questioni molto diverse fra 
loro. Inoltre, il fatto di avere realizzato questionari pressoché identici per tutti i comuni coinvolti, fa 
sì che i dati ottenuti siano immediatamente confrontabili permettendo così di realizzare 
comparazioni su singole tematiche in un’ottica intercomunale, traendo, così, spunti di riflessione 
utili per organizzare le successive fasi del progetto tenendo conto delle priorità e delle peculiarità 
messe in evidenza da ogni comunità.  

Lo scopo finale è la creazione di un’immagine per quanto possibile aderente al vero delle criticità 
e delle esigenze prioritarie della popolazione del CUV. 
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STRUTTURA DEL QUESTIONARIO 

 
I questionari sono strutturati in tre sezioni: 
 
·  DATI GENERALI: è necessaria per ottenere dati generali sulla persona che compila. Una 

prima parte è dedicata ai dati anagrafici, la seconda volta a mettere in evidenza la 
conoscenza di A21 e l’eventuale disponibilità a partecipare. 

·  LE VOSTRE OPINIONI: comprende la maggior parte dei quesiti: sulla famiglia del compilatore 
e sulla percezione della condizione economica propria e del comune di appartenenza, sulla 
qualità dei servizi sanitari, sulla situazione socio-culturale del proprio paese, sulla qualità 
ambientale con particolare attenzione all’inquinamento atmosferico e acustico, sull’istruzione 
e diversi aspetti della propria occupazione lavorativa. 

·  LE VOSTRE ATTESE: la terza sezione si compone di due sole domande, ma di grande 
rilevanza, si chiede infatti di scegliere da un elenco fino a cinque tematiche che si ritiene 
necessitino di un trattamento più incisivo (prima domanda) o su cui si vorrebbero avere  

 
 
 

IL  CAMPIONE STATISTICO 
 

Secondo i dati raccolti attraverso i questionari la popolazione dei comuni del CUV che ha 
risposto all’iniziativa è strutturata attorno ad un nucleo con un’età compresa tra i trenta e i 
cinquanta anni e con un titolo di studio di scuola media inferiore o superiore. Questi dati, in verità, 
non riflettono con assoluta precisione la realtà dei comuni presi in esame poiché la distribuzione 
dei questionari non ha potuto essere del tutto omogenea, come si può notare dal confronto con i 
dati del censimento ISTAT 2001. Ciononostante le informazioni raccolte ci forniscono un campione 
statistico di grande importanza per ottenere informazioni sulle questioni più importanti da affrontare 
e sulle modalità da mettere in opera. 
 

ETA’ 
 

Risulta evidente per tutti i comuni una prevalenza di risposte date dal segmento di età compreso 
tra i 30 e i 60 anni, spesso con una rilevante presenza anche da parte degli ultrasettantenni. Assai 
poco rappresentati, invece, i giovani; le risposte date da minori di diciotto anni sono pressoché 
nulle, tranne nel caso di Cardano al Campo, e anche quelle dei ventenni sono quasi sempre 
decisamente inferiori alla loro reale incidenza sulla demografia delle località interessate. Una 
probabile causa è rintracciabile nel fatto che i questionari erano esplicitamente indirizzati alle 
famiglie e, di conseguenza, abbiano risposto prevalentemente i genitori, mentre le classi più 
giovani possono essersi sentite meno coinvolte. Emblematico, in questo senso, il caso di Arsago 
Seprio dove con ogni probabilità i questionari sono stati consegnati esclusivamente nell’ambito 
scolastico. 
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A causa di una diversa elaborazione dei dati per il comune di Somma Lombardo, la popolazione risulta 

essere ripartita nelle seguenti classi d’età: <40 anni (24%); da 40 a 60 anni (35%); � 60 anni (38%); non 
risponde (3%). 
 
 

SESSO 
 
Quanto già detto per l’età vale anche per il sesso. In nessun comune troviamo una situazione 

equilibrata, come invece si ha nei dati del censimento ISTAT, dove la popolazione maschile e 
quella femminile sono sempre quasi equivalenti per consistenza. Nella maggior parte dei casi sono 
maggiori le risposte date dagli uomini, con punte sopra il 60% nel caso di Casorate Sempione, 
Ferno e Samarate; mentre ad Arsago Seprio e a Cardano al Campo prevalgono invece le risposte 
date dalle donne. 
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TITOLO DI STUDIO 

 
Il titolo di studio maggiormente presente tra coloro che hanno risposto al questionario è, in quasi 

tutti i comuni, un diploma di scuola superiore; anche in questo caso il dato non corrisponde 
perfettamente con la situazione reale registrata dal censimento ISTAT in cui prevale la licenza 
media. Similmente anche i laureati sono sovra rappresentati nella nostra analisi, probabilmente per 
un più volte provato collegamento tra livello d’istruzione, accesso alle informazioni e disponibilità 
alla collaborazione con le istituzioni. In ogni caso, non si può parlare di predominanza di questi 
titoli di studio, infatti la maggioranza è sempre composta dai possessori di licenza elementare e 
media a garanzia di un interesse e di una partecipazione in genere comunemente sentita. 
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Titolo di  studio - ISTAT 2001
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Al fine di rendere più comprensibile l’analisi dei questionari, il presente rapporto è stato suddiviso 
in cinque tematiche affini che affrontano alcune questioni di grande importanza. 
 
 
 

1. AGENDA 21 LOCALE 
CONOSCERE &  PARTECIPARE 

 
I due quesiti presi in esame qui di seguito sono strettamente legati e si può dire rappresentino 

l’ossatura di ogni tentativo di coinvolgimento della popolazione in iniziative partecipate. Il primo 
passo deve infatti essere quello di rendere il più possibile familiare ai soggetti coinvolti cosa si 
intenda per “partecipazione” e quali siano gli scopi, gli strumenti e le modalità con cui essa opererà. 
Complementare a questa opera di informazione è la disponibilità dei cittadini a venire coinvolti nei 
meccanismi partecipativi, disponibilità che può essere sicuramente stimolata da interventi di 
sensibilizzazione su tematiche specifiche chiudendo in tal modo il circolo virtuoso informazione-
partecipazione. 
 
 

LA CONOSCENZA PRIMA DI TUTTO 
 

I comuni del CUV hanno avviato l’impegnativo processo di Agenda 21 nei loro territori, ma i 
cittadini conoscono il concetto di “sviluppo sostenibile”?  
Dai dati risulta che sono soprattutto coloro che posseggono un titolo di studio superiore e coloro 
che dichiarano un’età inferiore ai sessanta anni ad essere più informati. Le principali fonti di 
informazione sono soprattutto i mass media, soprattutto nazionali. In realtà, però, la conoscenza di 
questo tema non è alta in nessun comune, superando solo in due casi il 30% (nei comuni di 
Cardano al Campo e Samarate). 

Questo dato fa certamente riflettere sul bisogno di attivare strategie comunicative adeguate e 
non è molto diverso da quello di altre realtà regionali e nazionali. Inoltre bisogna tenere conto che 
le iniziative di Agenda 21 nel CUV hanno fatto la loro comparsa in tempi relativamente recenti. C’è 
quindi ancora strada da fare per diffondere la conoscenza delle pratiche di partecipazione dei 
cittadini, ma si può già contare su una discreta base di abitanti sufficientemente informati. 

 
 

 Sino ad oggi sei mai venuto a conoscenza del significato dell’Agenda 21 Locale oppure del 
concetto di sviluppo sostenibile? 
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LA PARTECIPAZIONE, LE FONDAMENTA DEL PROGETTO 
 

Questa domanda indica la propensione a partecipare ad iniziative per migliorare la qualità 
ambientale del proprio comune. E’ inutile sottolineare l’importanza di questo dato; se si vogliono 
avviare dei progetti per coinvolgere la popolazione nel processo decisionale si deve poter contare 
sulla loro collaborazione. I risultati sono confortanti, la percentuale di persone che si dichiara 
disposta a mettersi in gioco in prima persona non scende mai sotto il 40% e, nel caso di Ferno, 
supera la metà del totale delle risposte. In più si deve mettere in evidenza come coloro che 
esprimono una chiara volontà di non partecipare non raggiungono mai il 30%, oscillando tra il 12 % 
di Arsago Seprio e il 23% di Casorate. Esiste quindi un discreto numero di indecisi, disposti 
probabilmente a farsi coinvolgere anche se in modo limitato.  
Non bisogna credere che la partecipazione sia un problema già risolto, le tecniche con cui viene 

messa in atto sono complesse e le risposte alla domanda precedente fanno intravedere come ci 
sia bisogno ancora di molto lavoro per far sì che le modalità di incontro tra cittadino e istituzione 
per una fattiva collaborazione diventino una realtà acquisita. 
 

 Saresti interessato a partecipare a iniziative in cui tu possa dare il tuo contributo al miglioramento 
della situazione ambientale del tuo comune? 
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2. VIVIBIL ITA’  
 

La domanda che cerca di far luce su di un tema così complesso è sicuramente troppo 
semplicistica. Si chiedeva infatti di rispondere con un secco SI’/NO valutando il proprio comune 
vivibile o invivibile; questo rende le risposte di difficile interpretazione.  

Sicuramente si può però dire che l’altissima percentuale, mai inferiore al 60% e con i picchi oltre 
il 90% ad Arsago e Cardano, indica una forte considerazione positiva degli abitanti verso la qualità 
della vita di cui possono godere nel comune di appartenenza. Sarebbe però necessario un 
approfondimento per comprenderne esattamente l’entità, in modo da superare i limiti di un quesito 
troppo vincolante. Nell’immediato, per cercare di avere una visione più articolata del giudizio degli 
abitanti si devono tenere in considerazione le valutazioni emerse nei quesiti seguenti, in particolare 
quelli dedicati ai servizi sanitari e alle richieste di interventi più incisivi. 
 
 
Ritieni che il tuo comune possa essere considerato... 
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3. INQUINAMENTO 
NON E’  SOLO UNA QUESTIONE D’ARIA 

 
Il tema dell’inquinamento viene percepito, sia in realtà locali che in contesti metropolitani, come 

una fonte di rilevante preoccupazione. Questo è tanto più vero se, come nel nostro caso, ci si trova 
in un territorio fortemente infrastrutturato, non solo per l’ingombrante presenza dell’hub 
aeroportuale, ma anche per le importanti vie di comunicazione che rendono il problema del traffico 
automobilistico altrettanto o, in alcuni casi, più sentito di quello del traffico aereo. 
 

INQUINAMENTO ATMOSFERICO, TRA AUTO ED AEREI 
 

L’inquinamento dell’aria e quello acustico sono due tematiche scelte per sondare l’opinione della 
popolazione sulla qualità ambientale. I quesiti hanno un ulteriore punto di interesse in quanto 
permettono di rilevare quanto fortemente sia percepita l’incidenza dell’aeroporto della Malpensa 
sul proprio territorio. 
 Come ci si aspettava il traffico aereo è considerato un elemento di forte impatto, tale da 

compromettere significativamente le condizioni dell’aria nelle zone interessate. Bisogna però 
mettere in evidenza notevoli differenze nei comuni oggetto dell’analisi. Salta subito all’occhio il 
dato di Samarate che pone gli aerei al secondo posto in graduatoria mente il 75% delle risposte 
indicano il traffico automobilistico come causa principale di inquinamento atmosferico.  
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Negli altri comuni il traffico è rappresentato invece con una percentuale molto variabile. 
 

 
 Quale pensi sia la causa prevalente dell’inquinamento atmosferico nel tuo comune? 
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E’ chiaro che nell’analisi vanno tenute in considerazione alcune caratteristiche geografiche in 
grado di influenzare il giudizio della popolazione residente. Particolare incidenza hanno senza 
dubbio la vicinanza a Malpensa e la presenza di importanti arterie stradali nel proprio territorio. 
Così si può spiegare l’ “eccezione” di Samarate che non essendo tra i comuni più vicini 
all’aeroporto ed essendo attraversata dalla statale n. 341, è più sensibile al traffico automobilistico. 
Anche Somma Lombardo, Cardano al Campo e Casorate Sempione ospitano importanti vie di 
scorrimento, ma l’incidenza del traffico aereo resta comunque superiore anche se nel comune di 
Somma Lombardo lo scarto è di appena cinque punti percentuali. 
 Opposto è il caso di Vizzola Ticino, defilato rispetto alle grandi correnti di traffico (ignorate nelle 
risposte dei suoi cittadini), ma vicino all’aeroporto, che è infatti individuato come principale causa di 
inquinamento. 
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INQUINAMENTO ACUSTICO, MALPENSA SI FA SENTIRE 
 

Quanto affermato a proposito dell’inquinamento dell’aria vale anche per il rumore. Malpensa è 
anche qui protagonista, ma il traffico automobilistico mantiene le sue posizioni, dominando il 
panorama delle risposte  per il Comune di Samarate.  
Cardano al Campo mantiene una proporzione tra aeroporto e infrastrutture viarie simile al quesito 

precedente, ma si segnala un’alta percentuale (44%) di risposte non date. 
 
 
 Quale pensi sia la causa prevalente dell’inquinamento acustico nel tuo comune? 
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4. SERVIZI  SANITARI  
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ACCETTABILI , MA MIGLIORABILI  
 

Per ottenere un giudizio riguardante la qualità dei servizi sociali, il questionario ha posto due 
domande riguardanti i servizi sanitari. La prima riguardava la sufficienza della loro presenza sul 
territorio e, in caso negativo, quale tipo di infrastrutture fossero più carenti (ospedaliere, 
ambulatoriali, medicina di base); la seconda era invece dedicata all’efficienza.  
 
 
Ritieni che i servizi sanitari sul territorio siano 
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I giudizi che emergono sono abbastanza severi e variegati. Solo in tre comuni (Arsago Seprio, 
Cardano al Campo e Ferno) la maggior parte delle risposte ritengono i servizi presenti sufficienti, a 
Vizzola Ticino si ha un equilibrio tra valutazioni sufficienti e insufficienti, mentre negli altri comuni 
prevalgono i giudizi negativi, con il primato di insoddisfazione a Golasecca (68%).  
 
 
 
Ritieni che i servizi sanitari sul territorio siano insufficienti per carenza di... 
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Le cause sono individuate nella mancanza di adeguate infrastrutture ambulatoriali, tranne nel 

caso di Somma Lombardo in cui viene segnalata con maggiore frequenza la carenza di strutture 
ospedaliere. Da rilevare che in tre comuni (Casorate Sempione, Ferno e Vizzola Ticino) vi è una 
nutrita percentuale di risposte che evidenzia mancanze anche della medicina di base. 
 
Come giudichi i servizi sanitari presenti sul territorio? 
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Secondo quanto emerge dalla domanda sull’efficienza le valutazioni positive sono superiori a 
quelle negative (a Samarate si equivalgono), ma non si deve sopravvalutare questo dato perché la 
maggioranza delle risposte ha messo in evidenza che i servizi sanitari sono “migliorabili”. Vista la 
grande importanza che sempre viene attribuita alla salute non è un giudizio sorprendente, la 
situazione che viene percepita non è grave, ma sicuramente si chiede di fare di più. 
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5. LE PRIORITA’  DA AFFRONTARE 
 

UN INTERVENTO PIÙ INCISIVO 
 

 Questa domanda, così come la seguente, era la più complessa del questionario; richiedeva infatti 
che si selezionassero da un elenco di venti tematiche fino a cinque di esse che si riteneva 
necessitassero di un intervento più incisivo nella realtà del proprio comune. Sommando quante 
volte ognuna è stata indicata si è creato un elenco delle sei che ricorrono più spesso e che 
formano l’Agenda, cioè il “che cosa fare”, dei vari comuni. 
 

ARSAGO SEPRIO (Tot. risposte: 223)   
 Risposte Percentuale 
1. Problematiche inerenti l©aeroporto di Malpensa 35 16% 
2. Inquinamento atmosferico 30 14% 
3. Trasporti – Parcheggi 17 8% 
4. Qualità acque superficiali 16 7% 
5. Servizi per giovani 15 7% 
6. Tutela suolo e sottosuolo; 

 Pianificazione, tutela del paesaggio e della natura (Ex aequo) 14 6% 
 
CARDANO AL CAMPO (Tot. risposte: 2232)   
 Risposte Percentuale 
1. Inquinamento atmosferico 259 12% 
2. Servizi per giovani 186 8% 
3. Problematiche inerenti l©aeroporto della Malpensa 178 8% 
4. Gestione rifiuti/pulizia città 177 8% 
5. Pianificazione e tutela del paesaggio e della natura 175 8% 
6. Qualità vita e servizi sociali 169 8% 
   
CASORATE SEMPIONE (Tot. risposte: 989)   
 Risposte Percentuale 
1. Inquinamento atmosferico 156 16% 
2. Problematiche inerenti l©aeroporto della Malpensa 149 15% 
3. Qualità vita e servizi sociali 92 9% 
4. Pianificazione e tutela del paesaggio e della natura 82 8% 
5. Gestione rifiuti/pulizia città 69 7% 
6. Servizi per anziani e disabili 57 6% 
   
FERNO (Tot. Risposte: 548)   
 Risposte Percentuale 
1. Inquinamento atmosferico 97 18% 
2. Problematiche inerenti l©aeroporto della Malpensa 79 14% 
3. Qualità vita e servizi sociali 48 9% 
4. Servizi per anziani e disabili 44 8% 
5. Servizi per giovani 43 8% 
6. Pianificazione e tutela del paesaggio e della natura 43 8% 
   
GOLASECCA (Tot. risposte: 555)   
 Risposte Percentuale 
1. Problematiche inerenti l©aeroporto della Malpensa 67 12% 
2. Inquinamento atmosferico 55 10% 
3. Trasporti – Parcheggi 46 8% 
4. Servizi per anziani e disabili 38 7% 
5. Pianificazione e tutela del paesaggio e della natura 37 7% 
6. Servizi per giovani 32 6% 
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SAMARATE (Tot. risposte: 766)   
 Risposte Percentuale 
1. Inquinamento atmosferico 110 14% 
2. Qualità vita e servizi sociali 74 10% 
3. Trasporti – Traffico 65 9% 
4. Problematiche inerenti l©aeroporto della Malpensa 60 8% 
5. Servizi per anziani e disabili 44 6% 
6. Gestione rifiuti/pulizia città 42 6% 
   
SOMMA LOMBARDO *   
  Percentuale 
1. Inquinamento atmosferico  14% 
2. Problematiche inerenti l©aeroporto della Malpensa  11% 
3. Qualità della vita e servizi sociali  8% 
4. Trasporti – Parcheggi  8% 
5. Gestione rifiuti/Pulizia città  6% 
6. Pianificazione e tutela del paesaggio e della natura  6% 
   
VIZZOLA TICINO (Tot. Risposte: 178)   
 Risposte Percentuale 
1. Servizi per anziani e disabili 24 14% 
2. Inquinamento atmosferico 20 11% 
3. Qualità vita e servizi sociali 17 10% 
4. Problematiche inerenti l©aeroporto della Malpensa 16 9% 
5. Pianificazione e tutela del paesaggio e della natura 11 6% 
6. Patrimonio storico-culturale e turismo 11 6% 
   
MEDIA   
  Percentuale 
1. Inquinamento atmosferico  14% 
2. Problematiche inerenti l©aeroporto della Malpensa  12% 
3. Qualità vita e servizi sociali  8% 
4. Pianificazione e tutela del paesaggio e della natura  7% 
5. Servizi per anziani e disabili  6% 
6. Servizi per giovani  6% 

 
* A causa di una diversa elaborazione dei questionari per Somma Lombardo, non sono riportati i dati sul 
numero delle risposte 
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Priorità d©intervento
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Come si può osservare le varie tabelle riassuntive non presentano grandi differenze, alcune 

tematiche si ripresentano frequentemente nei primi posti delle graduatorie di tutti i comuni. In 
particolare l’inquinamento atmosferico, al primo posto in cinque casi su otto, e i problemi connessi 
all’aeroporto di Malpensa sono i principali problemi per i quali si ritiene necessario un intervento 
migliorativo. Grande importanza è data anche alla qualità della vita e ai vari servizi sociali, sia per 
gli anziani che per i giovani, confermando la tendenza già emersa nei quesiti sui servizi sanitari. 
Notevole è poi l’interesse verso natura e paesaggio, probabile indicatore di una sempre più 
cosciente considerazione per l’ambiente e il suo degrado. Infine, alcuni temi hanno forte risonanza 
in alcuni comuni specifici: la qualità delle acque superficiali ad Arsago; il traffico a Samarate, che 
conferma quanto già venuto alla luce a proposito dell’inquinamento atmosferico; il patrimonio 
storico-culturale e il turismo a Vizzola. 
 
 
 
 

L’INFORMAZIONE; QUANDO E’ NECESSARIO ESSERE CHIARI 
 

 Similmente a quanto fatto per il quesito precedente, anche in questo caso i dati del questionario 
sono stati elaborati mettendo in evidenza le sei tematiche principali per ogni comune. 
 

ARSAGO SEPRIO (Tot. risposte: 210)   
 Risposte Percentuale 
1. Qualità acque potabili 32 15% 
2. Inquinamento atmosferico 28 13% 
3. Problematiche inerenti l©aeroporto della Malpensa 27 13% 
4. Pianificazione e tutela del paesaggio e della natura 16 8% 
5. Qualità vita e servizi sociali 15 7% 
6. Qualità acque superficiali 12 6% 
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CARDANO AL CAMPO (Tot. risposte: 2314)   
 Risposte Percentuale 
1. Inquinamento atmosferico 285 12% 
2. Qualità acque potabili 225 10% 
3. Problematiche inerenti l©aeroporto della Malpensa 198 9% 
4. Qualità vita e servizi sociali 180 8% 
5. Pianificazione e tutela del paesaggio e della natura 178 8% 
6. Gestione rifiuti 166 7% 
   
CASORATE SEMPIONE (Tot. risposte: 916)   
 Risposte Percentuale 
1. Inquinamento atmosferico 139 15% 
2. Problematiche inerenti l©aeroporto della Malpensa 121 13% 
3. Qualità vita e servizi sociali 92 10% 
4. Qualità acque potabili 83 9% 
5. Pianificazione e tutela del paesaggio e della natura 64 7% 
6. Mobilità e trasporti 56 6% 
   
FERNO (Tot. Risposte: 544)   
 Risposte Percentuale 
1. Inquinamento atmosferico 83 15% 
2. Problematiche inerenti l©aereoporto della Malpensa 72 13% 
3. Qualità vita e servizi sociali 45 8% 
4. Qualità acque potabili 44 8% 
5. Servizi per anziani e disabili 37 7% 
6. Servizi per giovani 37 7% 
   
GOLASECCA (Tot. risposte: 512)   
 Risposte Percentuale 
1. Problematiche inerenti l©aeroporto della Malpensa 68 13% 
2. Inquinamento atmosferico 55 11% 
3. Qualità acque potabili 50 10% 
4. Servizi per anziani e disabili 46 9% 
5. Qualità vita e servizi sociali 45 9% 
6. Pianificazione e tutela del paesaggio e della natura 33 6% 
   
SAMARATE (Tot. risposte: 715)   
 Risposte Perc. 
1. Inquinamento atmosferico 98 14% 
2. Qualità acque potabili 73 10% 
3. Qualità vita e servizi sociali 69 10% 
4. Mobilità e trasporti 54 8% 
5. Servizi per anziani e disabili 50 7% 
6. Problematiche inerenti l©aeroporto della Malpensa 47 7% 
   
SOMMA LOMBARDO   
  Percentuale 
1. Inquinamento atmosferico  12% 
2. Qualità acque potabili  11% 
3. Problematiche inerenti l©aeroporto della Malpensa  11% 
4. Qualità della vita e servizi sociali  9% 
5. Mobilità e trasporti  7% 
6. Servizi per anziani e disabili  6% 
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VIZZOLA TICINO (Tot. Risposte: 170)   
 Risposte Percentuale 
1. Inquinamento atmosferico 20 12% 
2. Servizi per anziani e disabili 20 12% 
3. Qualità vita e servizi sociali 16 9% 
4. Problematiche inerenti l©aeroporto della Malpensa 13 8% 
5. Qualità acque potabili 12 7% 
6. Servizi per giovani 12 7% 
   
MEDIA   
  Percentuale 
1. Inquinamento atmosferico  13% 
2. Problematiche inerenti l©aeroporto della Malpensa  11% 
3. Qualità acque potabili  10% 
4. Qualità vita e servizi sociali  9% 
5. Pianificazione e tutela del paesaggio e della natura  6% 
6. Mobilità e trasporti  6% 

 
 
La richiesta di maggiori informazioni riguarda soprattutto gli aspetti già evidenziati nella domanda 

precedente. Anche in questo caso l’inquinamento atmosferico e Malpensa sono quasi sempre ai 
primi posti. I problemi della mobilità, dei servizi sociali e della tutela di paesaggio e natura vengono 
subito dopo, confermando i dati già presi in esame precedentemente. Molto forte è l’interesse per 
la situazione delle acque potabili, anche questa da mettere in relazione con la forte sensibilità per i 
problemi connessi con la degradazione ambientale a cui fa capo anche il tema delle nuove forma 
di inquinamento (elettromagnetico, acustico) che, pur non comparendo mai nelle prime sei 
posizioni, viene segnalato spesso tra le cinque scelte (4,2% in media), segno evidente della 
preoccupazione per lo stato dell’ambiente in cui si vive e per le possibili ricadute sulla salute. 
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CONCLUSIONI E SUGGERIMENTI 

 
Come osservato all’inizio di questo rapporto, i dati presentati devono essere presi con un certo 

margine di cautela, non essendo statisticamente sufficientemente rappresentativi delle realtà 
comunali indagate, data l’esiguità del campione preso in esame. Ciononostante essi possono 
essere considerati utili indicatori che mettono allo scoperto le tendenze dei residenti a proposito di 
temi di grande impatto sociale. Il quadro che ne è emerso ci mostra una realtà intercomunale 
abbastanza omogenea e con priorità condivise. 
 
Dall’analisi dei dati è possibile trarre una serie di considerazioni in merito agli aspetti che il 

questionario approfondisce. 
 
1. Conoscenza e partecipazione: la conoscenza delle iniziative di Agenda 21 Locale è limitata, 

ma, allo stesso tempo è forte la disponibilità a partecipare. La propensione all’impegno pubblico e 
sociale è l’elemento essenziale per portare avanti un processo di questo tipo, che necessita di 
interventi coordinati che coinvolgano in primis gli abitanti, visti non più unicamente come 
destinatari finali delle politiche di intervento, ma come collaboratori in grado di affiancare 
attivamente gli organi decisionali nei loro compiti. Si rende dunque necessaria un’opera mirata di 
informazione dei cittadini sull’esistenza e il significato del processo di Agenda 21 locale. In tal 
senso utili potrebbero essere articoli sulle riviste comunali e sui periodici locali, se presenti, oppure 
riunioni pubbliche a cui possano intervenire liberamente tutti i cittadini. Si manifesta, quindi la 
necessità di attivare strategie diversificate di comunicazione in modo da coinvolgere le diverse 
fasce di popolazione. 
 
2. Vivibilità: si può senza dubbio affermare che i cittadini dei comuni  del CUV ritengono che la 
qualità della vita di cui possono godere non sia bassa, ma guardano con preoccupazione ad un 
suo possibile peggioramento, come si può facilmente capire considerando i quesiti sulla qualità 
ambientale. Questo può essere un punto importante nell’ottica di una maggiore sensibilizzazione 
verso alcuni problemi specifici, la cui risoluzione passa anche dall’impegno della cittadinanza. E’ 
comunque necessario un supplemento di indagine, le cui modalità potrebbero essere oggetto di 
discussione, per definire meglio come venga percepito il concetto di vivibilità dalla popolazione e 
quali siano gli aspetti della vita nel proprio comune che maggiormente contribuiscono ad alzarne e 
ad abbassarne la qualità. 
 
3. Inquinamento: come emerge anche dalla quinta sezione il problema dell’inquinamento 
atmosferico è il più sentito. Le cause principali sono da attribuirsi a Malpensa e al traffico 
automobilistico, considerati responsabili anche dell’inquinamento acustico. Sicuramente questo 
punto deve essere ai primi posti tra i temi da proporre nel corso delle iniziative di partecipazione 
che le amministrazioni avvieranno e che prevedono un confronto diretto con i vari soggetti portatori 
di interessi; è, infatti, proprio partendo dai problemi sentiti come di più immediata urgenza che si 
può stimolare la risposta della popolazione a far sentire la propria voce. 
 
4. Servizi sanitari: il giudizio che emerge dall’analisi dei questionari non è severo, ma, nel 
contempo, vi è una forte richiesta di potenziamento e miglioramento. Infatti, per quanto la 
situazione non si possa ritenere di emergenza, sarebbe bene non ignorare questo tema nei 
confronti con i cittadini, dato che la sensibilità verso la propria salute e i presidi deputati alla sua 
salvaguardia è particolarmente alta e le ricadute di disservizi e mancati interventi hanno un impatto 
fortissimo sulla percezione della qualità della vita. 
 
5. Priorità: grande forza ha la richiesta di maggiori interventi di tutela e informazione per 
contrastare un degrado ambientale percepito come minaccia reale. L’inquinamento atmosferico è 
individuato come principale responsabile di questa situazione e si identifica con il problema 
Malpensa, sempre ben presente nelle preoccupazioni degli abitanti del CUV. Non è però possibile 
addossare all’aeroporto tutte le colpe, anche il traffico automobilistico, in una zona fortemente 
abitata e densa di infrastrutture viabilistiche, è un elemento di criticità. L’attenzione ai problemi 
ambientali non si ferma qui, anche la tutela del patrimonio naturale, visto sicuramente in 
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connessione con una migliore vivibilità, è un tema ricorrente. Questi quesiti sono da tenere in 
particolare considerazione perché, già da soli, ci consegnano un’Agenda di temi che la 
cittadinanza vuole siano affrontati e per i quali è probabilmente disposta a mettersi in gioco 
confrontandosi con le amministrazioni; sono dunque segnali da non sottovalutare, ma da far 
diventare il nucleo attorno cui costruire l’impalcatura del futuro processo di decisione partecipata. 
 
 
 
 
 
 


